
COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Provincia di Pistoia

Codice Ente 047013

DELIBERAZIONE N° 53 DEL 28/03/2019

VERBALE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019-
2021. MISURA "PREVENZIONE RICICLAGGIO PROVENTI ATTIVITÀ CRIMINOSE". ADOZIONE 
PROCEDURE INTERNE IN MATERIA DI ANTIRICICLAGGIO.

L’anno 2019 il giorno 28 nel mese di marzo     alle ore 12:00, in apposita sala si è riunita la Giunta  
Comunale, regolarmente convocata.

All’appello risultano:

N.O. COGNOME E NOME (A) ASSENTE
(P) PRESENTE 

1 DIOLAIUTI GILDA P
2 PARRILLO SALVATORE P
3 BETTARINI LIDA P
4 PINOCHI ROSSELLA P
5 MARAIA ERMINIO P

Totale Presenti:  5
Totale Assenti:  0

Assiste  il Segretario Comunale  Dott.ssa Ilaria Luciano, il quale provvede alla redazione del 
seguente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il/la Sig./Sig.ra   Gilda Diolaiuti assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE: 
-con D.lgs. 22 giugno 2007 n. 109 sono state approvate le “Misure per prevenire, contrastare e  
reprimere il finanziamento del terrorismo internazionale e l'attività dei Paesi che minacciano la pace  
e la sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE”; 
- con il D.lgs. 21 novembre 2007 n. 231 sono state emanate le disposizioni relative all'“Attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo 
di  riciclaggio  dei  proventi  di  attività  criminose  e  di  finanziamento  del  terrorismo nonché della 
direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”; 
- con la Legge 6 novembre 2012 n. 190 sono state introdotte le “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
-con Decreto del Ministro dell'Interno 25 settembre 2015 è stata approvata la “Determinazione degli 
indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della Pubblica Amministrazione”; l’articolo 1, 
comma 2, lettera hh), del D.lgs. n. 231/2007, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2017, n. 90 definisce 
le “Pubbliche amministrazioni” come “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni,  gli  enti  pubblici 
nazionali, le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata 
dal diritto nazionale o dall'Unione europea nonché i soggetti preposti alla riscossione dei tributi 
nell’ambito della fiscalità nazionale o locale, quale che ne sia la forma giuridica”; l’articolo 10, 
comma  4,  del  D.lgs.  n.  231/2007  dispone  che  al  fine  di  consentire  lo  svolgimento  di  analisi 
finanziarie  mirate  a  far  emergere fenomeni di  riciclaggio  e  di  finanziamento  del  terrorismo,  le 
Pubbliche amministrazioni  definite  in  base ai  commi 1 e  2 del  medesimo articolo comunicano 
all’Unità di informazione finanziaria per l’Italia - UIF dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale; il medesimo 
articolo prevede inoltre che la UIF, in apposite istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza 
finanziaria individui i dati e le informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa 
comunicazione nonché gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette;.
-con  Provvedimento  del  23  aprile  2018  la  UIF  ha  adottato  e  reso  note  le  “Istruzioni  sulle  
comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle  
pubbliche amministrazioni” prevedendo in un apposito allegato un elenco seppur non esaustivo di 
indicatori di anomalia volti a ridurre i margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse 
alle comunicazioni di operazioni sospette ed allo scopo di contribuire al contenimento degli oneri ed 
alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni medesime; 
- l'art.  6 del sopra citato D.M. 25 settembre 2015 dispone l'adozione da parte degli operatori di  
procedure organizzative interne di  valutazione idonee a  garantire  l'efficacia  della  rilevazione di 
operazioni sospette, la tempestività della segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti 
coinvolti nell'effettuazione della segnalazione stessa nonché l'omogeneità dei comportamenti;

DATO  ATTO  che  le  pubbliche  amministrazioni  possono  valutare  e  decidere,  motivando 
congruamente,  se  affidare  l’incarico  di  “gestore”  al  RPCT  oppure  ad  altri  soggetti  già 
eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative garantendo, in tale ipotesi, 
meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto “gestore”. 

PRESO ATTO che con l'aggiornamento annuale del Piano per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza anno 2019/2021 di questo ente approvato con delibera GC n. 10 del 31 gennaio 
2019 è stato individuato il RPCT, dott.sa Ilaria Luciano, quale “gestore”, a cui gli addetti degli 
uffici trasmettono le informazioni rilevanti  ai  fini della valutazione delle operazioni sospette,  ai 
sensi dell’art. 6, comma 4, del D.M. Interno 25 settembre 2015, demandando ad un successivo atto 



la  definizione  della  procedura  interna  che  specifichi  le  modalità  con  le  quali  gli  operatori 
trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della valutazione delle operazioni sospette al soggetto 
Gestore; 

RITENUTO pertanto che si rende necessario stabilire le procedure interne per le segnalazioni di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo;

RAVVISATO, in tale materia, la competenza della Giunta Comunale, trattandosi di provvedimento 
inerente l’organizzazione interna del Comune;

ACQUISITO, sulla proposta della presente deliberazione, il parere favorevole, reso in ordine alla 
regolarità tecnica (art.49, c.1 del T.U. n.267/2000 e successive modificazioni); 

PRESO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

CON voti favorevoli n. 5 su n. 5 presenti e votanti, espressi nelle forme di legge;
 

D E L I B E R A

1.  DI  STABILIRE  che,  ai  fini  dell’attuazione  delle  norme  citate  in  premessa  in  materia  di 
antiriciclaggio e antiterrorismo, fino a nuove disposizioni ed indicazioni: 
A. Il soggetto “Gestore”, formalmente individuato, nel PTPC 2019/2021, nel Segretario Generale 
del Comune, Responsabile della prevenzione della corruzione, è delegato a valutare e a trasmettere 
le comunicazioni alla UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia). 
B. I Responsabili del Comune (anche su comunicazione dei rispettivi responsabili di procedimento) 
sono obbligati  a segnalare al Gestore esclusivamente per iscritto,  tutte le informazioni ed i dati 
necessari al verificarsi di uno degli “indicatori di anomalia”, elencati nell’allegato al Provvedimento 
del 23 aprile 2018. A tal fine, con riferimento agli indicatori di cui alla lett. A dell'allegato, si precisa 
che sono da intendersi “soggetti a cui è riferita l’operazione” le persone fisiche o le entità giuridiche 
nei cui confronti gli uffici del Comune svolgono un’attività finalizzata a realizzare un’operazione a 
contenuto economico, connessa con la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o 
con la realizzazione di un obiettivo di natura finanziaria o patrimoniale, ovvero nei cui confronti 
sono svolti i controlli di competenza degli uffici medesimi. 
C. Ogni dipendente può segnalare al proprio superiore gerarchico (o direttamente al Gestore) fatti e 
circostanze eventualmente riconducibili ad indicatori di anomalia. Il Responsabile raccoglie tutte le 
informazioni ed i dati necessari per valutare la rilevanza della comunicazione e trasmette al Gestore 
l’esito dell’istruttoria. 
D. Il Gestore, non appena ricevuta la comunicazione, sulla base della documentazione acquisita e di 
eventuali ulteriori approfondimenti, può inoltrare allo UIF o archiviare la comunicazione ricevuta; 
qualora decida per la trasmissione, inoltra senza ritardo la comunicazione di operazione sospetta 
alla UIF in via telematica attraverso la rete Internet, al portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, 
previa registrazione e abilitazione, adesione, al sistema di segnalazione on line; 
E.  Nell’effettuazione  delle  comunicazioni  dal  Responsabile  al  Gestore  e  da  questi  alla  UIF 
dovranno essere rispettate le norme in materia di protezione dei dati personali. Alle comunicazioni 
trasmesse  sia  dai  dipendenti  che  dai  Responsabili  si  applicano in  via  analogica  le  disposizioni 
contenute  nel  Codice  di  comportamento  del  Comune,  sul  whistleblowing  per  le  modalità  di 
trasmissione e di archiviazione e per la tutela della riservatezza. 
F.  Considerata l’incompletezza ed esaustività dell’elencazione degli  indicatori  di  anomalia,  ogni 
Responsabile,  relativamente  al  proprio  ambito  di  attività,  deve  effettuare  la  comunicazione  al 
gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare l’avvenuto compimento o il 



tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
G. L’allegato al provvedimento del 23 aprile 2018 fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia 
con  riguardo  a  determinati  settori  di  attività  (controlli  fiscali,  appalti,  finanziamenti  pubblici, 
immobili  e  commercio),  ma  l’attività  di  comunicazione  deve  al  momento  concentrarsi  sui 
procedimenti di cui all’art. 10, comma 1, del D.lgs. n.231/2007 (provvedimenti di autorizzazione o 
concessione;  procedure  di  scelta  del  contraente  per  l'affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi; 
procedimenti  di  concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari, 
nonché' attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e 
privati ), salvo diverse determinazioni del Comitato di sicurezza finanziaria di cui al comma 2 del 
citato articolo. 
H. Il Gestore dovrà dare adeguata informazione al personale dipendente delle procedure interne 
adottate finalizzate all’attuazione della normativa in materia di antiriciclaggio e finanziamento del 
terrorismo. 

2. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al personale dipendente. 

3. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Comune, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti – Prevenzione della corruzione".

Inoltre, stante l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
RICHIAMATO l'art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000; 
CON apposita e separata votazione palese, unanime e favorevole, 

D E L I B E R A
1. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.



COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Provincia di Pistoia
Codice Ente 047013

Visto di regolarità tecnica

Oggetto: PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA 2019-2021. MISURA "PREVENZIONE 
RICICLAGGIO PROVENTI ATTIVITÀ CRIMINOSE". ADOZIONE 
PROCEDURE INTERNE IN MATERIA DI ANTIRICICLAGGIO.

Il sottoscritto LUCIANO ILARIA, visto l’art  49 e art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., 
esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
provvedimento indicata in oggetto.  n°  53 del 26/03/2019.

 

Pieve a Nievole, 28/03/2019

Firmato digitalmente
Il Responsabile di Settore

LUCIANO ILARIA



Letto, approvato e sottoscritto.
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE.

Gilda Diolaiuti Dott.ssa Ilaria Luciano

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

viene oggi pubblicata all'albo pretorio on line, ai sensi del D.Lgs n.267 del 18/08/2000 e ss. mm. e 
secondo la normativa vigente, dal 28/03/2019 al 12/04/2019.

Data, 28/03/2019

IL SEGRETARIO COMUNALE
Ilaria Luciano

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione diventerà esecutiva in data  22/04/2019 decorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3 del d.lgs. 267/2000

X

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del d.lgs. 267/2000

Data 28/03/2019
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Ilaria Luciano


